we... x; 
L'ESULE 


IDI RO 


MEKLO-DRAMMA EROICO 


IN DUE ATTI 


MUSICA DEL MAESTRO 


GAETANO DONIZETTI 


IRALTAT., 
A spese dell'Editore 


vi 


bl: 


we PU 
Pd 


I 


45o 
Vea i 


PUR 


73 à v 
‘Aaa dll 


ORgO/ 
L' ESULE 


DI ROMA 


MELO-DRAMMA EROICO 
IN DUE ATTI 


DI DOMENICO GILARDONI 


MUSICA DEL MAESTRO 


GAETANO BONIZETTI 


+B_EE#+ 


ITALIA 
A spese dell'Editore 


ATTORI 


Murema, Senatore. 

Argelia, sua figlia, 

Emilia, sorella minore di sArgelia. 

Settimio, già Tribuno, ed ora proscritto. 

Publio, Generale dell’Armi spedite contro la 
Sarmazia. | 

Leontima, confidente di Argelia, e destinata 
alla cura di Emilia. 

Lucio, Centurione. 

Fulvio, Decurione. 


Coro di Congiuati di Murena, di Confidenti di 
Publio, e di schiave di Argelia. 


Popolo, Soldati, Littori, Sacerdoti, e Prigio nie- 
ri Sarmati. 


L'azione è in Roma sotto Tiberio. 


APR PO Tia 
SCENA PRIMA. 

Piazza pubblica adorna di palagî, tempì, e mo. 
numenti. Arco trionfale. Veduta del Campido- 
glio. Verso la destra dell’attore, vestibolo del- 
la casa di Murena. 


Suono di marziali irombe «in distanza. Il po- 
polo altraversa la scena, e con palme in 
mano si reca al di là dell’ arco trionfale. 
Quindi vengono i Congiunti di Murena, che 
quardano il luogo dove si è diretto il popolo. 

Coro Publio!... E quegli!... Ve’come si estolle 

Su le palme, su l’aste !... La polve, 
Come il popolo in globi rivolve!... 
Ei s'avanza... e non v'è il Senato!... 
( avvicinandosi alla casa di. Murena. ) 
I tuoi lari abbandona, ‘o Murena, 
D’inni, e squilli odi il suono indistinto!.. 
Vieni, e godi allo scherno del vinto; 
Stringi al seno l Eroe vincitor ! 
Mur. (Mostrandosi alla soglia della casa. ) 
Eccomi a voi... | 
Goro Gioiscì ! 
- Esulta! E Argelia, e Roma, 
Colui, che 1)’ Asia ha doma, 
; Denno oggi posseder.! 

Mur. (mostra a stento un segno d'ilarità; indi 

st 1iconcentra. ) 
(Ahi! che di calma un'ombra, 
Nemmen mert’io .goder 1... 
Per lui... nel mentre,... avea... 
Lustro! splendor! Senato! 
Io... lo tradiva 7... Ingrato ! 
Scordava ogni dover! . 
Partì, fuggì Settimio! 
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Ma non dal ‘mio pensier !... 
M'appare, mai sempre, 
Ramingo, piangente, 
Ignudo, gèmente ; 
Vicino a spirar!.., 
E ognora da’ Numi, 
Sul capo dell'empio, p 
La strage; lo scempio, i 
Vendetta implorar! ) 
Coro ((Smarrito, perplesso, 
I Ragiona ‘a sé stesso ! 
>Qual ‘cura funesta, 
Lo puote ‘attristar/) 
( Comincia a venire V'esercito trionfante,| 
Ma già spunta superbo del pondo, 
Che l’aggrava, spumante il destrier! 
S'erga un ‘canto -all'Invitto, che il mondo, 
Debellando rendéè prigionier ! 
Tutti Lauro d’eterna gloria, 
Cinga di Publio il crine! 
Mai ‘tanto ardir magnanimo, 
Roma, finor segnò! 
Parì al cader di folgore, 
Dalle città Latine, 
Agli antri bui del Caucaso, 
Ratto, n'andò, volò ! 
E del'gran Duce un emulo 
Fatto ogni cor guerriero ; 
Cadde ìl feroce Sarmata, 
Sotto ‘il Romano ‘acciar ! 
Pel. sol valor di ‘Publio, 
‘Schiavo ‘è ‘già 1’Orbe. intero ; 
E la:sua fronte al Tevere, 
Servo ‘dovè ‘piegar ! 
Pub. dal carro. ‘Se ‘della patria, il Genio, 
Mi torna all’aura‘avita, 


A coglier di vittoria, 
Il più sublime onor | 
Più caro di tal premio, 
M’è il rerderle una vita, 
Che aspira a dar memorie, 
Di questa assai maggior! 
Mur. (incontrandolo.) Publio,m'abbraccia. 


Pub. (disceso). E Argelia?. 

“Mur. Or... la vedrai..., 

Pub. La bramo! 
Ma... forse... a lei? 

Mur. . | Qual dubbio ?.... 

Pub. E mia?... 

Mur. Non diffidar. 


Tutti Del sommo Giove al Tempio, 
Si tragga il piede, 
Mur. Pub. Andiamo, 
Tutti Il sacro rito a compiere, 
Al nume tutelar : 
A quel Dio, che dalle sfere, 
Vede il tutto, il tutto regge; 
Che ci è scudo, ci protegge, 
Della pace ne’ bei di! 
Quei che ancor le nostre schiere, 
Guida impavide a dar guerra ; 
Che distrugge, abbatte, aLeTTA; 
Chi sfidarci in campo ‘ardì ! 

Pub. Del Tebro in sulla riva il popo] vada, 
k deponga ogni palma in sen dell’ onda; 
Sacro tributo a’ Numi, 

Che an sede,eimperoin grembo al Re de’fiumi. 
Mur. (E Argelia ancor non riede !...) 
Pub. Torni il guerriero alle natie pareti , 

E pria che i suoi più cari al ‘sensi stringa, 

Consacri a Marte i nobili sudori. 

]l brando, Vl asta, i conquistati allori. 
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Mu. (Ella m’abborrelEd a ragion mi fuggel.) 
Pub. Quindi tratto ogni barbaro sconfitto 
Di Tiberio al piede, 
AI giogo si assoggetti, alla catena. 
Mur. (sempre concentrato fra sè ) 
(E la mia colpa ignora ancor !.., ) 
Pub. (prendendolo per mano) Murena... 
N’ andiam...Ma quasi sul volto tuo traspare 
Segno d’ affanno, che ti opprime, e t ange 
Mur. (Forza, o mio cor...) T° inganni.., 
Fuor di senno, vuoi tu ch'io non-rimanga, 
Nel rimirar, di lauri eterni adorno, 
Chi figlio a me diviene in sì bel giorno ?... 
Onde Argelia qui tosto il passo adduca, 
Or manderò,.. - | 
Pub. (colpito) Dalla magione è -lunge?... 
Mur. E suo costume antico, 
Colla germana Emilia, ": Spi 
Di andar la dove della madre è l’ urna . 
Appena il sol tutta ne indora l’ etra, 
E devota libar su quella pietra. 

Pub. (dopo di aver fissato attentamente Mur.) 
(Sul labbro a stento il core, 
Gli.pone il detto!.Oh dubbio!.Oh rio timore) 

Mur. Altri di voi, miei cari, (aè Congiunti) 
In iraccia della figlia .il piè rivolgano... 
Altri, }e.tedi nuziali apprestino, 

Fra le mura domestiche. 

Publio, son teco, e accogli, i 

Quanto Murena appresta al tuo contento.... 

(lo. gemo intanto, e il cor mancar mi sento!) 
(Publio e Murena co' Sacerdoti e î Magistra- 

ti, vanno verso îl Campidoglio. IL popolo e 

l'esercito si ritira. I Congiunti di Murena 

parte entrano nella sua casa, ed altri van: 
no in traccia della figlia. 


4 SCENA IL. 
Settimio solo avvolto in un mantello 
Aure di Roma!... Io vi respiro alfine f,.. 


Voi mi beate, in rammeotar che Argelia; ' 
Le istesse ancor respira !,.: , 
Ahi! che presente io m'ebbi ognora, ovunque 
Quel dì che il labbro mio; 
Tremante, a lei porgea l’ estremo addio Leva 
Ella la man mi strinse! E un solo accento 
Profferire il dolor non le permise ! 
Ma oppressa dal martiro, 
Tutto il suo dir converse in un sospiro. !.... 
Tacqui allor... L” abbandonai ! 
E il suo tetto, il Tebro, Roma, 
Come indietro il piè lasciava, 
Mi fermava, e lei chiamando, 
Esclamava, sospirando, 
Innocente io sono ancor ! 
Ma di tante, e ingiuste pene, 
Ebbe un Nume alfin pietà 1 
Ma, qual pria, qui torua !.. E Argelia!.,. 
Forse mia più non sarà!... 
Se ad altri il core—Ti avvinse amore, 
._I tuoi bei di— Non tarberò. 
Ma almen dirai :—Colui, che amai, 
Virtù nutrl, —-Onor serbo ! 
E che da forte, —Colla sua morte, 
«hi lo tradi — Aacor salvò 1 
(Scorgendo il vestibolo della casa Mur.) 
La magion di Marena! Il mio nemico ! 
Sì la ravviso! È questa ! 
Ignota forza, mi vi spinge, e arresta, 
A un tempo istesso ! Ah s'io poter sapessi 
Ch'ivi Argelia è tuttora... 
ll piè vi riporrei (vedendo venir delle donne) 
Ma qui appressarsi 
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Veggo stuol di donzelle... 
Di }or l'iocontro or d’ evitar fia d'uopo 
(inosservato sì rimane în disparte) 
SCENA III. 
Argelia con Emilia. Leontina, seguita dalle 
schiave e detto. 
Arg. 0 voi.... che a servitù, sospinse il fato ‘ 
(alle schiave) 
Quanto men fier del mio, è il vostro stato — 
Set. (Qual voce!) 
Arg. Non mai turbi le vostr’ alme , 
Affetto, che contrasti un rio destino ! 
Set. (Qael detto in cor penétra !) 
Arg. Itene all opre usate, do 
Che il padre intauto qui mi attende. 
(si ritirano Leont. Emi. e le schiave) 
Set. (avanzindosi a poco a poco) (Oh dolce 
Speme ti avvera 
Arg. (concentrata fra sè) Riede Publio in Roma 
Tatti incontro gli vanno io sola il fuggo! 
Set. (Ah no. chio non m'illudo |... 
Arg. A lui mia destra il genitor destina ! 
Seî. (Si dilegui ogai dubbio..) (avvicinandosi) 
Arg. No, che sposa infedel, spergiura amante 
Non mai sarò... 
sel. (Nell appressarmi io tremo!) 
Arg. (con forza ed entusiasmo) 
Se obbliò Murena chi gli diè splendore ; 
Il suo banefatior la figlia adora |... 
Sel. (quasi vicino) (Marena udii) 


/ Tg. E Argelia... 

Set. (subito) (Argelia disse) 
Arg. Fida a Settimio |... 

Set. (con forza) Fida!... Eterni Dei!..., 


Arg. Son desta !... (volg. al grido di Set.) 
Del. Non vaneggio! 


a 2 (abbracciandosi).....; Al sì. tg,sei!... 


PR) Argilia ! 
Fia ver 2’ 0h qiernte ; Sellimnio 


AI fianco mio. de Ta, ‘alati rina 


Ah solo, questa, o 
M° inohda di contento! — 
Disperde ogni 'tornientol! 
Compensa ogni. martir | 
Arg. Ma qui fimanco”)'aura ni 
Congiura,a;.danni oi, tn an A 
Perir sg, qui, DOD.VUOI, ia 
dpi resta, che il ‘Tuggir.!. 
‘Non: SHeglite. Ti ferma... 
oli; dissi. io non; ragiono | 


a 2 Al epr a te vicino Pie, 
On) 31911] dpi 


VASCO Seguendo un, sol destino, jo... 
Per me sarà sollievo, 
La. vita; ed,, il morir ! 
Set. Ma di; Settimio reo 
13 Gredesti, Ur dr og pi 
ì fd DE DI) sob ‘«Giammai, © | 
Soto, Se “ah quando adfai, 
«Chi .m* "era, {raditor 1, 
‘Le ‘chiome sollevartisi, 
Dovranno,ia tania; qorror ! 
Arg. E chi fa mai?.. 
Set. Te sai, 
Allor ch? estinto io cado. ENT 
did Salvo,.non sei. Pat Nr, 3 ipo2. 
Set. a sbuigdio | Potrei). nen sd P 
\U Salvacmi e vita e onor! pus ‘aHid 
“Ma vuol virtù, ch' io mara 9 ton 


Sid TIE 


Nell’ innocenza ancors! 
DIVA E il,,mic respiro estremo. 


10° 
‘Gol ‘tdo dividerò #95 boo 00h) 
Set. Èd'io 1 estremo fiato, 
SOT! tuo consacrerò/ 


a 2 Sea, me'fid, ognor sarai; 
Se il tuo core è PARA ‘mio, 
Chiuderò contento sbrabia 


Liet” in ‘lembi escano 


E fremente ogni nemico), 
Sulle ‘infante mie’ ritorte, — 
Desiar la istessa sorte 0 
Mentr iò spiro. mirerò ! 
SCENA TV 
Luco .con Saldati,. e, -detti. i 
Luc. È quei, che in vesti misere si avvolge. 
Il circondate;e dl'éarcer.tò guilate(ai Soldati) 
Arg. Che mai si tenta! 
Set. Ah taci! 0; ‘previdi! 
Tel dissi !.. | 
( L’ abbraccia, poi risbltito! dice ‘a Lucio) 
Andiam. (Parte fra soldati quidati da Lucio) 
Arg. *( Settimiot..!' Più non 'm'ode | 
Publio vien qui si fu; al ( er uggire .) 
pagg IA Î ‘dg 


Publio e detta. MIE 

Pub. Ti ferma. MTA? 

Arg. ( Oh Numi!). 

Pub. i ‘| ‘Argelia, 
Sculto è nel volto di tuo padre il duolo ! 
Tu mi fuggi!. ‘Ah se il cor chiude altro affetto, 
Dillo, ch'io nol contrasto. Tel prometto. 

Arg. ln te, tanta virtuile ! | 

Pub. Ami tu dunque RISO 

ATq, O ‘A si, Settimio afdlòro 


"ai 


I H 
Pub. 11 proseritto / + La ped 
Arg. Omoqpi Hi Digit tratto papi 
Pupo USB 0 Egli! In'Roma fr 
Argi Sol \per vati MAR chi. ‘mi guida” a lui! 
Pub T' Arresta. si rivedrafi: ds 

Arg. Lo rivedrò? | 


Pub. ITel giuro. Hi capo mio 
Del spia fia prezzo?.. 
Argo! sar E° ‘avrai | cotanta 
Forza Pr AA 
Pub. ‘Quant’ ‘amistà puote inspirarne ? 
Arg. on. Vero Cipe ARAN Mg sorte! (part.) 
SCENA VI. 


Doni «laparreriteo ridi FPUIDIO. “Vi i 
Mur. Publio. ed Argelia si digidon/.! Ch’ ella 
Disvelata glilavesse ‘ 
D’ amor Ja non mai spenta, ‘aritica fama” 
Fulvio?.::Che‘rechi??.. 
Ful. Attende' 
Te soltanto il Senato: al) 
Mur. E la cagion? © | 
Ful. Fra noi ‘tornò seltidtio? 
Mur. (colpito con voce ‘cupn ed interrotta.) 
Sett.ticmio..ini.Ro..mMa! Ed‘ Senato tutto. 
‘Me ‘solo attende’ per condan!! “E° Pablio... 
È Atvélia!. sé sapran ch'iò fui..! Séiano!. 
Seiano!. ‘E in ‘quante colpe mi° trascini ! 
Da quante pené ‘il'cor vuoi lacer ato.t” 
Ful. AI Senato. Murena. i 
Mur. Vle ii AROSTO, «al Sentito. (vianio ) 
ISCENA VIf,SG 10) 

Interno! della cisa di Marena. tai rango un, idier- 
colunbio,che mette nella strada, e nei giardin* 
Argelia; poi Sellimio, in seguito’ Corò de'Con- 
giunti dì Murena;infineò stesso Murena. 

Arg. ARODE papero ove di' nozze Sdarao 


ig 


Veder compiuto ilritolg. oblio ip 0g 
Da tutt.io tergo intanto, qui potrà X 
« Rigeder rio. Ma. ‘non m’ inganno? È deskpti 
(Seltimto, ‘entrando quardi (NJO1-01CGNI: somma 
cir cospezione. di, ;somiA LT da 
(Set. Argelia!.. A cui mi bram avit od. 
Se:fra, oB9co, morir. degg, Îo!.. NEVIS 
Argi “Lategnà. casta :o Ghi ci vuole? 
Sct. Quel, braneo, dig d iniqui a me nemicitth, 
Che cerca il sangue mio? 04 
Che.negandomi asi qualungne: pegno. vai 
.Osai tornar in Beindisi;i0 \9019 0197 10.\ 


E di Flavio al soggiprav-il più ‘rivolsi.. 
Arg. Di quel Flapio, ChAAUARGO andastiin bando, 


«do pianto, si;stemprava. "A b9 ,0ildp9d o 
Set. RE falso» pianto glovai0 
Arg, Che. asgolto;l. ns inca sTuarome !d 
Scl. ‘Moribondo. ‘RE sripvennì; Ha 
Mi vede — balza, — tutta mld 
La trama mi disvela Lign2 ii oinsiloe ST 
E sè includendo, noma © sgis;o sf 3 qll 
De traditori il primo.. : Vu'W 
Un Lan Gh' io, RIONE nol. META, IattaloAN tei 


Mg il porgermi; più fogli... rr salvati: 
Abbraccianmi; baciar, spirar, I Fu.uolampo! 
\Ayido il guardo, allor lo; CRANE 

E ;fra.i nomi segnati; a-danno mio. 

Aht.og, Qual vi lessi, in prima | biegup 80 
Arg. E qual ?.. iui 5 {Ah Jas 
Sele, D.un uom: cui, fas mio, padre: amico, 
“CE che ‘pel padre, a primi onori nese 
AL: (Raalibmemendo sospetto!) (ode venir vali 
Set «Chi,s’ avanza i00 
Ai (andando: Verso, 1a, sagligstion <oii lay 

rintile Murenani Congiuptli 19 nei ih cut 
Mesti, fra, lot: pazlando svan tue: Ajie fa 
(I Congiuntì di Murena,sifer mano sulla soglia 
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Nel: suol — dove'vagi , 
Sul ifiore:dell’età CRE 
I Sol + del muovo) di 3 
Estinto ‘il>troverà 1 
frg. Estinto!.. Ah vi: fermate... 
| Qui vavanzateri— Dite *.. 
Chi mai-*morrà?.. 
Coro Settimio ! 
Set. (tenendosi in' un cantone) Oh Ciel! 
drg. Che sento! — Edil Senato ? 


‘oro À ‘morte il'eviadaunò ! 
drg. Crudeli! barbari! E omio padre!.. può {». 
Goro Non oltraggiar così; 


Ki nel segnar, itremò ! 
Pianse! S'impaltidi ! 
La mau gli si gelò ! (partono) 
set. (Cagion del suo terror glivera il rimorso!) 
frg. (Dunque innocente ‘è il ‘genitor !) 
Set. (risoluto) Si vada. 
Addio. (per partire.) 
fg. (raltenendolo.) No, non morrai. 
set. Che dici ?.. 
Ang. A mevquei fogli. 
sel. Ali tu Non sai.,, 
!rg. Se d' amîstà sacro dover tel vieta |! 
A me tl'impone amor... Lascia ‘che io !voli 
Al Prence, e il traditor disveli 1. 
sel. Ah taci... 
4rg. 1l nome, il nome, :idimmi i 
Dell’empio! Invan l’arcan più custodisci 
vet. Ebben ?.. Tu vuoi ?.. 4 Ul. | 
cava rapidamente i fogli e ‘mostrandoglieli) 
Leggilo! Inorridisci ! 
Tg. (Cegge) Mu.:re..nalii Il ge.. ni.. to., rel!! 
i: La mia rovina ordi! 
Tg. (atterrita) Mio padre! Ahi quale orrore! 
2 


Set. D' infamia:imi- copra! 
Arg. L’autor de’ giorni !Imiei, 
. (bQualitraditor, ‘piorrà ! 
Cel. No! Dal: mioi:sangue ingenuo. 
E pace; se) vitadavràl..i Ì 
1 ‘oli (porgendole i fogli) 
i Prendi, Son tuois:Gliostraggi ! 
Arg. E vuoi?si L; ‘900 
set. ti Moric-penste! izobinomts)) 36 
Arg. Ah no.!Rapir-taa) morte,.) 
Tanta virtù non. de / 
celti iv Già dacrapliMarena,! lisi 


Quando micspinse in bando/ 
L'ha spentaz or: che in Senato, 
‘Segnato a il emio' ‘morir / 


Arg.es n uPianse» peròi;Marena,.) 
‘«Quantacti:spinse in bando! 
Oppresso... or aLulacerato;ipuot) vi 


x 


5? Sarà del tuo morir ! folalorio 408 
Mur. Chi/mistraseinali;Lasclami!., (dideniro 
Set. Qual voce! | Lafutast vo 


Arg. Ah! Chi. Saga sil) 66 
Mur. Chi m'incatena! Scioglimi'(come sop?'d) 


Seti noMbingolo |... | 
Aligi"! afsivtiol nevob (nd Arrestati !., Ve 
(‘Nel«mentre Settimio. si volge per partire, è trat. 
tenuto da' Argelia .vesce Murena pallido , spa- 
. ventato, e trovandosi a fronte Settimio, rifug» 
ge atterrito dalla.sua vista, Atgelia ché rima» 
‘ca il fremito: di Settimio si nascoude in seno 
le carte. Queslazionesè precciunta da Lim grido 
‘heunlettono:tutt'i tre personaggiy Ah tosto 
Mur. Bis stesso. Lamia vittima lt... 
las Lol in bon voce: cupa:redintertotta) 
Qual;iDio meleguida? a, LU 
&h dote nai nascondermi L.. di 


TO 
Chie 1.....La mia destrasl:.; 
( Set. a wa la mano di.Mur:) 
) è questa! Becola::è vedila. Ta 
va sempresinfida?....)0:S 
Financo al fier, ssupplizio,l.. 
( (pis rondanai i n 7 


Da' Numi.s le folgori.!. 
Invoca... A Wat, certa) cu 
;inpdiss osDiyventis, e-fumo.,.;.e, cenere ! ya 


Ma....non dia mora! 
heig Che-adiarga. la luce... iL vivere! 
Né. aver... mai mortel.. 
im 0 Eil più. crudele strazio!.. 
(Che dar:sis può... "i 
el. Fra le miebraccia... Flavio... 
Mentre morival.,. duo 
La trama.iniqua...Jeperfida!.;. 
A ame» scopriva 1, 
Ed il suo labbro elidovs 
ScloglieTdb appena: 
Marenia è il primo complice !... 
Disse....@,spirò È 
Ingrato/.. È a:-che;tant'odio!.. 
Per me nudrivi! cipmost 
Che mai.i; feci?..;.I0 ;pjsorof.. 


NT. 


(3 + Chevmiptraditilub ‘ooo ti; 
Ma.son; Ramono: . » Acceriati, i da 
E nell’ arena;. non rid 


Dato a brutal: egocia di ni 
Per tesamorrdigiobi 
ig. (MW invade. e opprime un, Diso! 
Mi reggosappena.!. io |} 
Mi corre...un;gelo.; un tremito... 
(Dis vena ‘in venal 2gé fep0 
Pietosi. Dei; :salvatemi., 
L'amante /.. Il padre/,, 
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Ferpete lo mie lagrime”... 
O spirerò! ses ict (396 
Escono quattro confidenti di Pub.e volti a Set. 
Riedi, Settimio al carcere., 
Non ‘indugiar. 
Set. Vi seguo. (i confidenti di Pub. part.) 
Lacera i fogli. Rendili— fiamme... 
Mur. (colpito) Quai fogli?.. 
Arg. subito. Quei. — Che le tue cifre, serbano 
L'accusa / 
Mur.Olunio rossor!.. (gettandosi di piedi di 
Sol. Che fai? | Set.) 
Mur. Settimio... ascoltami... 
Ti è cara Argelia?.. E tua... 
Chiedi vendetta?., Svenami... 
Dovizie... figlia... sangue... 
Che brami?.. E tutto tao.. 
Salvami... il mio onor | 
Set. (rialzandolo) Pago sarai. 
Mur. Fuggi con lei !.. 
Che dici 2.. 


Set. 

Publio!.. itradir!.. amico ‘.. 
Arg. Possente ‘egli è... 
Set. (sdegnato) “ "Tacete... 


Nè più mi ricoprite... 
(svincolandosi du Murena ed' Argelia ) 
Set. ad Ari. Piangi ?... Ti rasserena... | 
Più aggravi il suo dolor!... 
Tremi ?... ‘Ti rassicura... 
Non perderai l'onor 1... 
E quando fredda polvere , 
Mi chiuderà la terra! 
Te nostre laci bagnino 
Quel sasso che m' inserra ! 
E più di queste lagrime, 


AT 
Grato quel) pianto è allor dà 
Arg. Parti?....Non ho più pace l... 
îmmeliso è il mio dolor ! 
M@ami ?... Così spietato !. 
'Trafiggi a ‘morte il cor!.. 
di Ah pria, che cadi èsanime;” 
: —H padre ‘è' già -sottérra! 
‘Ah guando sarai polvere) 
La tomba già' m’insèrra ! 
.E vane sonile‘lagrime ! 
Tardo quel pianto :è allof ! 
Mur. Faggi?... Son disperato! 
no Estremovè il miosdotor È... 
L’ami:?,ì L’'uccidi intanto, 
‘+00 .;tuo erudel rigor!... 
Giunse mia Wita)al termine! 
Spento. n’andrò sotterra‘: (0° 
«Non! vedi, ‘che ‘ad: 'accogliermi:, 
» Lal!tomba sicdisserra!: 
;B-chiedi.Je/mie lagrime! 
‘Parliedi pianto primi 


Set | Lascia. juan 

Miro Cubo Ti ferma. Ji 

Mor. ns) è | Mato, Ri 

Md hrs di Non v è per me SHIRICS 

Seti slici ‘siVanne:: Dad] 

Mur. “—Llosdiv ad LeMbleatir.i 

a 3. (Es trsipphi: ‘erudeltà Lari 

tig mica fugge, Murena vorrebbe etto, 
TITATAA gd Ai» tia sine fiepina 


“i O ì € ù : NI | b40) 


"ito deu? dl pid: 


NPT 
interiiò, “del a ‘Casa di Murdhi; ‘come’ ‘| 
vini “nell'atto primo. È ù 


SENSI ni 
Coro dei congiunti. di Mur eno, da giardini. 
1. Par. Nop-v:è,3. fiv Diggua,..(# Partì... — 
Ù a-quello, che begli dall interi no. } 
Dov è 26. 
2. Par. tomi Dò! lio: Ruggi?, -- 
A. Par! Gia che? foop 
9.e Par. siotoge 0GRi* ‘80° MU 
(Tutti vedendo» venir! Mur uns Vien quì. — 
018! arresta... fuggers, irema!.. 
ciSilcopre di paste | 
SGEINA: 1, osti 
Murena avanzandosiincerio» etremante,e delli. 
Coroisno![soo £hesvadi?,.+Dbehparla... Di.. 
I tioi — Congiunti. Hai qui,.. — 
Abit Noi Nemmeno — Udì,., — 
Giù! presso ‘all'ora ‘estrema!... 
Par che gli manchi.ibcor!... Le 
Mur. gira, e, riconoscendo il sito, dive nell'atto 
1, :losabbandonò Settimio , si fer ma, e.dice. 


nno 


Al-miosdelitto !...Eivssì..qui..dié perdonoli. 
Né vendetta! Nè amor! Dovizie! Nulla lì 
Cara gli rese d'a innocente vita 1... ill 


Ch'io nonssol-gl'infamaî !,.. ù 
Ma.troncargliela ancot!.< "Che veggiio mai t 
( si volge ad>un iratlosbersa! Ta parte opposta, 
e delirante, figgendo il guardo al suo(o) 
Entra nel Circeo: Abi misero!... 
Cade fra belve !... Il piagano |. 
Fama quel sangue VE il popolo!... 
Esulta a tantorror!... 
Lo spirto accoglie... L'aural... 
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L'ombredegli avpiio. Puatletigo Vi 
L'ira de'Numid . “invocato! I, pe ì 
Sul vile tradtbrao: i ON 
Coro Sua vittimall.. sS orti t.M 
LA morte !... pata Quale: orrori. 
MIOIg;4 oi addita.. A traditori de 
Mur. Dal! fremere! odssdite; {detirando. }a 
ilo mSvenarmi ortor o tigod' ib di 
Sarete vendicatf g1° otagi rm 
Il cor mi'sdentità b,.. sn VW su 
Core\9!e Deh Fiedigalta! Tagione; | e "st 
isnsniò so.Caesintinolo t'qgrsaldiidp i dA vox 
11926 Di noi, ciascan'1! impone” 
‘Cheramo? petite iserbòt,..0!n0 
VODA dsonza: badmrérad aletno; ©'con forza.) 
Di Stige rit fatto aincor 
| rad poco "io varcherò!?. i 
Nel regno délodotot? . Ya mito È 
In brevélio scenderò ! De 
vb Eiqguando di terror | ae) du 
Quel loco-avert mai”può |! { : | 
Tuttoia. -punirmi, allor, 
n tod ‘Dischiudersì Gedròy arl) Vi A 
Coro procurando di trarlonell’interno ditte casa 
| Dà tregua % Loser ‘dolor, 
67 00 (0Ré Fo. til palésò L0rb50 
Deh vieni6(lt’tad* temror,o! b 
Svelarbi #d altri ‘può 10 i 
(Mur.è condotio da’suotinelle»sale più. ‘interne. ) 
binola a odo sti RCENANDII, 
Publio! dall siradi; indi Argelia dai giar dini. 
Pub. Oh come questelmtira;!n010) 91 
Che un dì accogliean frequenti m:! (1a 
Del popolo lo stud bo varie genti n 
\ Or: triste) @: caga ha 


Ù + 
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Ma di.}à giunge Argelia... 

Arg. Publio 1.4 (E Settimio.? 

Pub. Sol quì venntio),. 

Perchè Murenai meco il: copia volga tod 
1) gt ch più: 

Arg... te | Che parli mai ?.,, 

Pub. | intibsn A : Se un giorno 
Ei fu; dagli: avi di Saitimia: «colmo 
E di beni} e di onor; «degna: non debbe 
Del misero affermar.. gui 
La innocenza, e difenderla 
Dall’iniquo Seian,. che!spento il.vuole/.., 

Arg.Ah Publio ssappi.. ‘che;Murepa...or dinanzi... 
Qui... Settimio: rinvenne... e quell’ aspetto , 
Tanta pena gli.diè.., che semivivo.. 
Fuoda:quel pantoli, ed'ogni sensa è privol. 

Pub. Ebben, lascia che almeno;; 

Possa implorar: sospesa, la. condanna, 
Infin ch’ egli si. saspoltb. 

Arg. 19s Al no... 

Pub. (sorpr eso) spisi cib dbm Ghe dici ?.. 

Arg. Sì.. pv eorris. vola.a 

Pub. alla i cAddio. (parte) 

TORI st e eil peggior non :v'ha del mio/. 

SGENA-TVA operino 
liobntina, e della. :: | 

Leo. Dal padre, 0. ‘Argelia, ta langi ne vai. 
Quando ‘essergli vicina; i. o 
Doyresti or (più ‘che mail. 

Aygo\Chéeiavrenne? dio 1, ono i 

Leo, Guabi. non ha, hai a > sie il 
sibsuoi, Congiunti, ttar; di\quis poteanlo; 10, 
Mentre, furente, traditan: arelanto JO Au 
Di Settimio. paesi fi ast sdd 

Rig; 19% Che sont han ol ola fo 
E v han più strali!a trapassarmi; il core fi. 


2I 
‘Avdui:zi wadas.; oo: 
. Leo. pa venir Mur) È fi qui ne vien. 
VARY. ‘Bal dunlo.. 
Ahi/ Com'è oppresso pai 
I A i SCENA 
| Murena.canducendo per no Emilia, e dette. 
Mur .quardandò! ICON tenerezza: Emilia, ed Arg. 
_ Oh canisoggetti!i.. Voi..le 
fatezamav lai vitafs. (Mabderisi/..) 
(one aver abbracciata e.bacinta Fanilia, 
con‘segnibdi massimo cordoglio.) 
Teco Vadduci, Leontina.i.;(@’solo 
Con Argelia. mbdascia... 00 uso) 
Leo. parte, coni Emi. ) 
Arg. (fissando: albentumente iti padre.) 
Più di furory:che cento: fiate! €) cento , 
La mente. in tedsicoavolse:/., 
E.mpie d'vorror ‘quest akmasi | 
Quella improvisa,i nè nsipettata. icalma!.. 
Mur. (S'occulti ‘ibryer!..)0 M' aséolta: 
‘Golpa:.che:rende al viver miotormento;.. 
‘Risolvere»mi  fè,.che.im erma; stanza p\:, 
. Lunge dai‘ognun. ne andassi, i giorni miei 
A terminari/it 0) » 
Arg. (risoluta JcFia totti Me, ui i tnoPdisegno | 
Mur. .-1091 oro. 
Arg. Tua-figliadog ifsuo is 
Mur. Argelia/ù. mche ti gidva un padre, 
Che inutili resora) ‘quanta igli office il mondo, 
__ E di fisto;\es piacerb.)\egros daleènte, 
“Eiogemebondb saverdoiamtbfianco;tugi?. 
Arg. Più misero tu. .séè, più mi csei caro; 

E vederti desio, e averti accanto... (tb 
Mur. Non più. Deh! m'odijessecondar, prometti 
Ciò Ouei sul. moti P cor mi S R° 
sad leo sand) ...! fow ‘Parla, 
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Fuor di lasciarti, imponi, a:ime, che: brami? 
MyGoiri Woti: miei compirtia déifiaSem'amili.. 
: (prendendo per mano II le Vine 


quasi piangyendo:). Aida 
Vagiva.. ‘Entilia.. ‘A DCOrA ,. 
+ Eogiainimnoria bia madre. ati 
RSSSIOE ibra “odi vlei! | d'allòra.| no. nr 


Conobbe? solbilicito patire) ii) 

\isiOndi fd). slalitels! confesso.? 

- Didisorti pito asa vpiùondi. me:rstesso,. 
ONE, opuire : ‘amando wseredimi.. 
\:0Figlia mi! :sei.tu: aneonf.. dONA 

Quanto. posseggo:, é VOSIroo 

i \ Entrambei. vel Yodete: 

Del} nòns abbandonarla 28%) 

: Pelièi;iinsiem,o vivete? | 
Ella imete; s'abbia ognora... è. 
E madre. e padre: nre v 
E se !imb:cerca.s: chiama. 135% 
niDittes (Gon regge il:icor DE) / 

Argo (osservarido tutti ‘movimenti. di: Mur ena 

che “indicano: premeditato funesta disegno ) 

© Tar. parli,.L e tin. rscolori:! 

Perchè sospiri, e tremi/ 

‘Tu? favelando, gémi fibiieco vu 

(Cami; piangendo ancor / vis M 

Quai detti /,. Quali accentiî!.c1 È 

Ah'no). tion profferiflbiA. 

Che» niediti le pCheotentilifgai 0:10 
.voDimmì,3 (Non: meggesil. cor: Vibo 
Mur, (Rrootuponelmio ‘ed‘in tuonos superiore e.) 

agi uti rage ul ossi 

Aligi 9. GIEa brami, Da 

Mur: Poi: telo ‘saprai.u ili quaoVi 

Arg. 9g70q im 209. livo1dNol... frate =.) 

‘Mir@ili al suol |... (Zacerand. e calpestan.) 


"" 
= 


Mur. Mer ibondo). : sGhe fai? 

Arg: ci iDolve già son ; ni 

Mur. io 6) Usi (0 © 
Hidk: Selgiutidi amavi:?.. 

Arg. Troppo pis: di ano ‘vr ast | 

‘Auro 2 g iva intanto, 

motiva) Morte. gti idoîd, pral'onsio 

ULI DA tuono inspira!o) Son figlia di 


ba: ;Deggio serbi ala edk:/:000 
pet dbubnioscoreteriva: amore, 
noi Giàhmi. eni; padre} + Vivea perte ..; 
M' abbraccia; e il-fallo=Piange;cornme” 
0 qui;irafiggermi—Saprò: al tuoi è. 
psi Quando stuo;ipadte+di;1diè al delitto; 
soBi,vitasilidritto —Allos perdè 10 
Sol. questo ‘pegao; — Prendi .da meli) 
rami ozio 1 + ‘Cabbracciandola) 
Lascia: ‘un colpevole — Faggir. «da.te! 
(fg corre ad) MI inarA tti sulla soglia per 
vietanta.che ‘sorta);1 tion: 
lovan ti imponi. dà - sil 
Arg...  -Mi:svenag ini pria. 0 0 
Mur. (rialzandola,- eid'4. sè respingendola: ) 
A morte a Wo cninossia 
Arg. (epgruenduto)i l'eco morrò (partono), 
t0ig SCENA AUT ie9b 
Altra piazza attraversata) dali lovera: 3 cui 
VINES UA TATE sovrasta» ‘magnifico, ponte. 
aPublioye duioto 
Pubss Ebbeny i aree Wesisho LA 
Luc. 199 dl diiglicinai già; il istand 
Del fato estremo ci Settimios: SV 
Pubizzzo 01 :50h stelle hi 
E Tiberio ti 


Luc. «il Orsor giunterc con. Seiano. 
Al dino! {{, 025/000 


ted 


bi 
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Pub. isi Pa il vedesti:?. VISSAIIRI 
Luc. oe H' widi io sso 
Pub. O Dei di: Roma euri voi \di 
I passi mieiguidaté; < Di 
E forza m' inspirate,: 
Perch'io:salvi.a Settimio, e vita, e onore ; 
Ed in Seiano scoproiil {raditore. (partono) 
SCENAUVIL èS 
Coro di Congiuntò di Murena:; ‘di ‘schiave di 
‘Argilia,: Leontina ed: Emilia, 

Tutti Av'un° pianto. A nn gemito; - Udiasi l’eco- 
Fiebil rispondere,-!Per 1’ aer cieco; - 

M ùrena'/ ‘Argelia /- Fra Jor. gemenno | ; 
E insiem. Settimio! Piange ‘così: f 

2. Parte Dì grida) éfremito):Sertiasi un rombo, 
Cupo?ripetere;:- L'alto rimbombò -' 
‘Muarena”Argilia. - Forse fremeano. - 
Perchè 'Séttimio, - Muorgcin ital id). 

‘2 (Parte Chetoisilenzio è Suedesse intorno: -| 
E muto, e tacito, - Restò. il sOggioino. + 
Murena, Argilia. - Ah doveisiete ? © 
Qui sola Emilia=Che mai farà;- 

Tutti Deserto, è squallide - Le vosme mura, > 
Par che minaccino vAtra Sclagura. - 
Muréna ‘!‘Argilia- Qali ilo ‘più:.volgete. - 

Vi desti Dil * Almen, hier? f. 
Li -SCENAVVILE. if 

Detti, Ar gilia scarmigliaia, dando tuti segni 

della desolazione. 

Arg. Ah che indarno: Morena. a‘voi‘ehianiate ! 

©. cEmiliajsiovani ‘ più cercherai tuo padrona 
Egli va incontro a ‘morte; © 

Td A ‘morte /... E tu lo abbandonasti Yi. 

Arg. ‘ otmodit AJ suolo 
Misspinse};o e faggì pressb Tiberio, A 
Dove a me sola fu conteso.ilopasso 4. 
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Ah Publio/..; Ah doye seiz.;. Tu pur mi fuggi! 
Per chi ?;. Per chi?../Tremar degg’io ?. 
Pel padre!.| \banos più 


Per Settimio/.., (td 198. 
‘alla parala Set. si ode un colpo bugubr e) 
lutti bui oi Ahi/ | 


vanno verso. sopra ‘evquardano al di la del 
ponte, volti ad Argelia, dicono) 
Settimio./.,. 
Vien tratto al. Circo! 
Arg. (nel massimovdolore); Oh Numi ‘... 
Deh. coprite di tenebre i miei lumi ! 
SCENA IX. ds 
Detti, preceduto da folla di popolo: dai tattori 
e soldati, passa intrepido Settimio sul ponte 
Tutti Qual costanza’! Quale ardir / 
Bi qual visse va a morir | 
Arg. (furibonda) Ah spietati! Ah vi fermate | 
Tutti Senza il volto impallidir ! ; 
Ei da fotte va ‘(a morir 
Arg. Ah crudeli! Al lo lasciaté... 
Son già spariti *...E ancor quì indugiamo.. 
Corriamo al genitore ‘.,. 
L’idol mio deh salviamo /... 
Il caro benc 2... 
multi Paga saral. 
Arg. (insistendo) © N' andiamo. 
Tutti (partono) 
Arg. (atterrita) Ali no ! | 
Tardi, tardi il piè là volgi; 
Parmi ovunque d' ascoltar ; 
Troveresti sull’ arena, Lana 
Fra la polye, il fango, il saggue / 
Di Settimio, o di Marena, 
La deforme spoglia. esangue!.. 
Ahi! Che immago si fuuesta,. 
Qui mi arresta — a lagrimar!.. 
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2% Morte! Ah.ptia, che p una èccidi,' | < 
‘Di due ‘vite ch''amberdoro 1 
La mia tronca! La recidi ln 
Non serbarla a duol maggiori 507 
{ Qui si ode wn sùsurrar' di gente!) ‘10 
Qual fragore /.. ‘Il ‘popol riede /,., (0 
( andando verso il ponte’). 
L’atra ‘scena @\già compita 1.3}; 
No, da’me'non sarà udita / 
Fuggirò da tant’orrot/.. (per fuggire. 
Dai i ‘SCENA: ni | — 1 
IL ponte evla piazza sottopostà , ‘vengono in- 
gombrate da popolo; è soldati. Leontina R- 
milia. Congiunti Schiave,) edétti. ui 
Coro Ferma il piè. Serena il‘ciglio /., 
A letizia schiudi il cor -/ 
Arg. Che recate: 200 n a 
lutti Alte vedrai, 
Chi nel corit’ impresse amor /. 
Arg. Che! Settimio/ Forse / 
Tutti Bigi E salva ‘/ 
Arg. Salvo/y. Ecilpadi@! 


n 


Tutti 0 eno. padre ancor/ 
Arg. Ciel! Fia vero/ Ah dove sono ? 
Tutti Mira, e amante e genitor / 


SCENA ULTIMA, | 
Murena abbracciato a Settimio, Le questi. a Pu 
bLio, seguiti da Lucio e Fulvio vengono in 
iscena.Murena nel veder be 'figlie verso loro 
slancia con’ somma tenerezza. 
Arg. (fuori dî seno a’ Settimio.) 
Come in vita / Deh ti spiega / 
Set. Quella ‘belva, che a me grata 
Fa d' allor ch'errava in bando, 


Là nel Circo mi salyò ‘ 
dg. (colpita) Qual prodigio | 
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Ah dì, e Tiberio? (a Mar.) 
Mur. Sol perchè l'errore io piansi; 
Mi diè vita, ma il mio nome, 
Dal Senato cancellò ! 
4tg. Ah che è un nullaa tanta gioia 
Son le pene, son gli affanni; , 
Terge il piante di tanti anni, 
Questo istante di piacer 1 
Tutti Terge il pianto di tanti anni, 
Questo istante di piacer ! 
Arg. Ugni tormento, 
Qual nebbia al vento, 
si deliguò / 
Svanì, cessò/ 
In un baleno, 
La calma in seno, 
Si ridesto ! 
Ii cor brillò / 
Coro Ogni tormento, 
Qual nebbia al vento, 
Si dileguò. La 
-  Svanl cessò! 
Tutti Grazie renda ogni labbro in un canto, 
AI Gran nume, che impera sugli astri; 
Che per diva virtede, ed incanto, 
Ogni duolo in contento cangiò! 


FINE, 


a  jxiaaall suoli no? “9unq, 9 
: sata dani; Mi Agati ij 


» 


Lo pr up SSL GIARICI, Fo) 
3 NOA; agì n° ripift. dI 
$ È, 
da papa da pa ia sa su; 
ia) Mali tes, 0g ian Bi Verna Ta 


RR RC 1920 pel. 
ETTI NecA fi Bfni6o re Li 
Mani Creo Lari sala Pi 1 dieabia. 17000) RE 
i£E boita ibid ‘104: DE 
Cher can «AGATA 19 
di Cda ugo pidéaa Tango 
t97 i III Segodile ie 
i} Papetti l’ognoge LIBIA Di 
biso guai guddi gl {130 ‘ a9n Di 
san ilogua n: bRKECI TRETE SEA 
ceti Dati Ti Cha QST, SUA “AGG +S ta 
«ah Plifiot 0ARGICRA stri» No ipy 


